
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 9 DICEMBRE 2008, 
N. 45463: possono essere esclusi dalla normativa sui rifiuti solo i materiali derivanti dallo 
sfruttamento di cave che restano entro il ciclo produttivo della estrazione e della connessa 
pulitura, non potendosi confondere l’attività di cava con la lavorazione successiva dei 
materiali. 
 
 
 
La giurisprudenza della Corte di Cassazione ha precisato che « …la esclusione prevista dall’art. 
185, co. 1, lett. d, d. Lvo 152/06 [ora punto 4 del comma 1 dell’art. 185 d. Lvo 152/06], deve essere 
letta secondo una interpretazione di stretto diritto, trattandosi di una eccezione alla regola 
generale sulla gestione dei rifiuti; detta deroga è limitata ai prodotti derivanti dalla attività 
estrattiva, che rimangono disciplinati dalle leggi speciali in materia di miniere, cave e torbiere 
(Cass. 11/10/06, n. 5315; Cass. 22/9/05, n. 42966). 
Sono, pertanto, esclusi dalla normativa in materia di rifiuti solo i materiali derivanti dallo 
sfruttamento di cave, che restino, però, entro il ciclo produttivo della estrazione e della connessa 
pulitura, non potendosi confondere l’attività di cava con la lavorazione successiva dei materiali; 
qualora si esuli dal ciclo estrattivo, gli inerti provenienti dalla cava devono considerarsi rifiuti. ». 
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